
Circolare n. 13 
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Oggetto: Contrasto alla diffusione del contagio da COVID-19 in ambito scolastico. 
Riferimenti tecnici e normativi per l’avvio dell’a.s. 2022-2023 
   
A beneficio dei Genitori e del nuovo Personale dell’Istituto, si ripropongono i contenuti della 
circolare n. 333 del 31 agosto 2022 di cui all’oggetto, integrati con la C. M. n. 37615 del 
31/08/2022 e la C. M. n. 19680 del 30/03/2022. 
 
 
VISTA la Nota dell’Istituto Superiore di Sanità del 5 agosto 2022 contenente le “Indicazioni 
strategiche ad interim per preparedness e readiness ai fini di mitigazione delle infezioni da 
SARS-CoV-2 in ambito scolastico (a.s. 2022 -2023)”; 
 
VISTA la Nota dell’Istituto Superiore di Sanità dell’11 agosto 2022 contenente le “Indicazioni 
strategiche ad interim per preparedness e readiness ai fini di mitigazione delle infezioni da 
SARS-CoV-2 nell’ambito dei servizi educativi per l’infanzia gestiti dagli Enti locali, da altri 
enti pubblici e dai privati, e delle scuole dell’infanzia statali e paritarie a gestione pubblica o 
privata per l’anno scolastico 2022 -2023”; 
 
VISTA la Nota MIUR n. 1998 del 19 agosto 2022 relativa al “Contrasto alla diffusione del 
contagio da COVID-19 in ambito scolastico. Riferimenti tecnici e normativi per l’avvio 
dell’a.s. 2022/20”; 
 
VISTA la Nota MIUR n. 1199 del 28 agosto 2022 relativa alla “Trasmissione del vademecum 
illustrativo delle note tecniche concernenti le indicazioni finalizzate a mitigare gli effetti delle 
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infezioni da Sars-CoV-2 in ambito scolastico, nei servizi educativi per l’infanzia e nelle 
scuole dell’infanzia, per l’anno scolastico 2022 -2023”; 
 
CONSIDERATA la normativa vigente in materia di COVID-19, in particolare la C. M. n. 
37615 del 31/08/2022 “Aggiornamento delle modalità di gestione dei casi e dei contatti stretti 
di caso COVID-19” e la C. M. n. 19680 del 30/03/2022 “Nuove modalità di gestione dei casi 
e dei contatti stretti di caso COVID-19” 
 
 
 
Si portano a conoscenza delle SS. LL. le azioni da intraprendere per la mitigazione delle 
infezioni da SARS-CoV-2 in ambito scolastico, in avvio dell’a.s. 2022/2023, fermo il rinvio 
all’approfondimento diretto attraverso i documenti richiamati in epigrafe e allegati alla 
presente. 
 

1. Indicazioni strategiche per I e II ciclo di istruzione, IeFP e CPIA.  
 
L’Istituto Superiore di Sanità (ISS), aggiornate al 5 agosto 2022, ha diffuso “Indicazioni 
strategiche ad interim per preparedness e readiness ai fini di mitigazione delle infezioni da 
SARS-CoV-2 in ambito scolastico (a.s. 2022 -2023)”. Sulla scorta del quadro sanitario 
attuale e con l’obiettivo di mitigare e contenere la circolazione virale a scuola, il documento 
fornisce elementi concernenti le misure standard di prevenzione da garantire per l’inizio 
dell’anno scolastico e possibili ulteriori interventi da attivare al bisogno e modulare in base 
alla valutazione del rischio e al possibile cambiamento del quadro epidemiologico. Il motto 
adottato, sinteticamente esplicativo, è “prepararsi ed essere pronti”. Le Indicazioni sono 
rivolte alle istituzioni scolastiche del I e del II ciclo di istruzione, ivi comprese le scuole 
paritarie e quelle non paritarie, i percorsi di istruzione e formazione professionale (IeFP), i 
centri provinciali per l'istruzione degli adulti.  
Obiettivi prioritari, in relazione al quadro epidemiologico ed alle evidenze progressivamente 
disponibili, sono la continuità scolastica in presenza e il minimo impatto possibile delle 
misure di mitigazione, sulle attività didattiche ed educative.  
In estrema sintesi e senza pretesa di completezza, misure di prevenzione di base per la 
ripresa scolastica sono:  

 Permanenza a scuola consentita solo in assenza di sintomi febbrili e solo in assenza di 
test diagnostico per la ricerca di SARS-CoV-2 positivo;  

 Igiene delle mani ed “etichetta respiratoria” (con quest’ultimo termine si intendono in 
letteratura i corretti comportamenti da mettere in atto per tenere sotto controllo il rischio di 
trasmissione di microrganismi da persona a persona, quali ad esempio proteggere la bocca 
e il naso durante starnuti o colpi di tosse utilizzando fazzoletti di carta, ecc.);  

 Utilizzo di dispositivi di protezione respiratoria (FFP2) per personale scolastico e alunni 
che sono a rischio di sviluppare forme severe di COVID-19;  

 Sanificazione ordinaria (periodica) e straordinaria in presenza di uno o più casi confermati, 
secondo le indicazioni del Rapporto ISS COVID-19 n. 12/2021, “Raccomandazioni ad 
interim sulla sanificazione di strutture non sanitarie nell’attuale emergenza COVID-19: 
ambienti/superfici. Aggiornamento del Rapporto ISS COVID-19 n. 25/2020. Versione del 
20 maggio 2021”;  

 Strumenti per gestione casi sospetti/confermati e contatti;  

 Ricambi d’aria frequenti.  
 



Il documento individua possibili ulteriori misure di prevenzione, da attivare, ove occorra, su 
disposizioni delle autorità sanitarie, in relazione a cambiamenti del quadro epidemiologico, 
quali:  
• Distanziamento di almeno 1 metro (ove le condizioni logistiche e strutturali lo consentano); 
• Precauzioni nei momenti a rischio di aggregazione;  
• Aumento frequenza sanificazione periodica;  
• Gestione di attività extracurriculari e laboratori, garantendo l’attuazione di misure di 
prevenzione quali distanziamento fisico, mascherine chirurgiche/FFP2, igiene delle mani, 
ecc.;  
• Mascherine chirurgiche, o FFP2, in posizione statica e/o dinamica (da modulare nei diversi 
contesti e fasi della presenza scolastica);  
• Concessione palestre/locali a terzi con obbligo di sanificazione;  
• Somministrazione dei pasti nelle mense con turnazione;  
• Consumo delle merende al banco.  
 
2. Indicazioni strategiche per i servizi educativi per l’infanzia e per la scuola 

dell’infanzia. 
 
L’Istituto Superiore di Sanità ha inoltre diffuso le “Indicazioni strategiche ad interim per 
preparedness e readiness ai fini di mitigazione delle infezioni da SARS-CoV-2 nell’ambito 
dei servizi educativi per l’infanzia gestiti dagli Enti locali, da altri enti pubblici e dai privati, e 
delle scuole dell’infanzia statali e paritarie a gestione pubblica o privata per l’anno scolastico 
2022 -2023”, aggiornate al 11 agosto 2022.  
In relazione al quadro epidemiologico ed alle evidenze progressivamente disponibili, anche 
per i servizi educativi per l’infanzia e per le scuole dell’infanzia trovano conferma la 
necessità di garantire la continuità scolastica in presenza e quella di prevedere il minimo 
impatto delle misure di mitigazione sulle attività scolastiche. Le Indicazioni richiamano le 
peculiarità didattiche ed educative di questi percorsi educativi e scolastici che non rendono 
possibile l’applicazione di alcune misure di prevenzione, sia di tipo non farmacologico (es. 
distanziamento fisico e utilizzo delle mascherine), che farmacologico (la vaccinazione anti 
COVID-19 è autorizzata per i bambini a partire dai 5 anni di età).  
Fatta eccezione per le richiamate misure, non applicabili, trovano conferma le misure di 
prevenzione di base per la ripresa scolastica valide per tutti i gradi di istruzione.  
 
In ipotesi di recrudescenza della circolazione virale della SARS-CoV-2, da attivare, ove 
occorra, su disposizione delle autorità sanitarie, saranno possibili ulteriori misure di 
prevenzione, quali:  
• Attività educative da svolgersi - compatibilmente con gli spazi disponibili e le potenzialità 
organizzative - prevedendo gruppi stabili di bambini;  
• Divieto di portare negli spazi delle attività oggetti o giochi da casa, evitando l’uso 
promiscuo di giocattoli tra bambini appartenenti a gruppi diversi;  
• Accoglienza e ricongiungimento, ove possibile, organizzati all’esterno e, qualora si 
svolgano in ambiente chiuso, provvedendo alla pulizia approfondita e all’aerazione 
frequente e adeguata dello spazio. Accesso alla struttura con accompagnamento da parte 
di un solo adulto;  
• Somministrazione dei pasti nei locali delle mense scolastiche, limitando il più possibile la 
promiscuità tra bambini di gruppi diversi.  
• Consumo delle merende nello stesso spazio di esperienza dedicato al gruppo dei bambini. 
 
3. Il quadro normativo in relazione all’avvio dell’a.s. 2022/2023. 
 



L’evoluzione della situazione epidemiologica ha determinato la cessazione dello stato di 
emergenza e, successivamente, il progressivo venir meno della legislazione di 
contenimento del contagio da Covid-19, anche in ambito scolastico. In particolare, lo stato 
di emergenza dichiarato con deliberazione del Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020, da 
ultimo prorogato fino al 31 marzo 2022, non è stato ulteriormente prorogato ed è, pertanto, 
cessato in tale data. In considerazione del superamento dello stato di emergenza, il 
decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, al fine di assicurare lo svolgimento in sicurezza delle 
attività didattiche, ha introdotto una serie di norme di contrasto al Covid-19 che pare 
opportuno richiamare con riferimento alla loro validità temporale: 
 

 L’art. 3, comma 5, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, come modificato dall’art. 
9, comma 1, del decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, ha raccomandato alle istituzioni 
scolastiche ed educative del sistema nazionale di istruzione e formazione 
professionale, nonché agli istituti tecnici superiori, fino alla conclusione dell’anno 
scolastico 2021-2022, “il rispetto di una distanza di sicurezza interpersonale di 
almeno un metro salvo che le condizioni strutturali-logistiche degli edifici non lo 
consentano”. La medesima disposizione ha prescritto, inoltre, fino al termine 
dell’anno scolastico 2021-2022, “l’obbligo di utilizzo dei dispositivi di protezione 
delle vie respiratorie di tipo chirurgico, o di maggiore efficacia protettiva”, fatta 
eccezione per i bambini sino a sei anni di età, i soggetti con patologie o disabilità 
incompatibili con l'uso dei predetti dispositivi e per lo svolgimento delle attività 
sportive. Ancora, fino al termine dell’anno scolastico 2021-2022, il citato art. 3, 
comma 5, ha consentito l’accesso e la permanenza nell’edificio scolastico solo in 
mancanza di sintomatologia respiratoria e con temperatura corporea inferiore ai 
37,5° e in assenza di positività accertata all’infezione da Covid-19 

 

 Il citato decreto-legge n. 24/2022, in modifica dell’articolo 3, decreto-legge 22 aprile 
2021, n. 52, è intervenuto in ordine alla gestione dei casi di positività alla SARS-
CoV-2, prevedendo che a decorrere dal 1° aprile 2022 e fino alla fine dell’anno 
scolastico 2021-2022, nel sistema educativo, scolastico e formativo, ivi compresi le 
scuole paritarie e quelle non paritarie, nonché nei centri provinciali per l'istruzione 
degli adulti:  
 
- la presenza di casi di positività non interrompe in alcun caso lo svolgimento della 
didattica in presenza, né preclude la possibilità di svolgere uscite didattiche e viaggi 
di istruzione, compresa la partecipazione a manifestazioni sportive;  
- al personale scolastico si applica sempre il regime di autosorveglianza;  
- nelle istituzioni del sistema integrato di educazione e di istruzione di cui al decreto 
legislativo 13 aprile 2017, n. 65, in presenza di un numero di contagi pari o superiore 
a quattro, docenti, educatori e bambini di età superiore ai sei anni utilizzano i 
dispositivi di protezione delle vie respiratorie FFP2 per dieci giorni dall’ultimo contatto 
con un soggetto positivo. Alla prima comparsa di sintomi, è prescritta l’effettuazione 
di un test antigenico rapido o molecolare o di un test antigenico autosomministrato 
da ripetersi, se i sintomi persistono, al quinto giorno;  
- negli altri ordini di scuola, in presenza di un numero di contagi pari o superiore a 
quattro, per docenti e alunni di età superiore ai sei anni è prescritto l’utilizzo di 
dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2 per 10 giorni dalla data 
dell’ultimo contatto con un soggetto positivo. Anche in questo caso, alla prima 
comparsa di sintomi, è prescritta l’effettuazione di un test antigenico rapido o 
molecolare o di un test antigenico auto-somministrato da ripetersi, se i sintomi 
persistono, al quinto giorno;  



- in ogni ordine di scuola, in presenza di un numero di contagi in classe inferiore a 
quattro resta l’ordinario obbligo di utilizzo di dispositivo di protezione di tipo chirurgico 
o di maggiore efficacia protettiva per docenti, educatori e alunni di età superiore a 
sei anni. 
 

 L’art. 4-ter.1, del decreto-legge 1 aprile 2021, n. 44, introdotto dall’art. 8, del decreto-
legge n. 24/2022, aveva confermato fino al 15 giugno 2022 l'obbligo vaccinale per 
la prevenzione dell'infezione da SARS-CoV-2 a carico di tutto il personale scolastico. 
Unicamente con riguardo al personale docente ed educativo, l’art. 4-ter.2 del 
decreto-legge 44/2021, parimenti introdotto dal decreto-legge 24, del 24 marzo 
2022, dettava, fino al medesimo termine del 15 giugno 2022, una disciplina 
particolareggiata per lo svolgimento della prestazione lavorativa da parte del 
personale docente ed educativo, prevedendo la vaccinazione quale “requisito 
essenziale per lo svolgimento delle attività didattiche a contatto con gli alunni da 
parte dei soggetti obbligati” e imponendo “al dirigente scolastico di utilizzare il 
docente inadempiente in attività di supporto alla istituzione scolastica”. 

 
Dalla ricostruzione fin qui effettuata si evince che le richiamate disposizioni 
emergenziali, alla data in cui si scrive in vigore in ambito scolastico, esauriscono la 
loro validità al 31 agosto 2022 e, in assenza di ulteriore specifiche proroghe o rinnovi, 
non prolungano i loro effetti nel prossimo anno scolastico 2022/2023. 
 
Il Ministero della Pubblica Istruzione, con apposite FAQ contenute nel “Vademecum 
illustrativo delle note tecniche concernenti le indicazioni finalizzate a mitigare gli effetti delle 
infezioni da Sars-CoV-2 in ambito scolastico, nei servizi educativi per l’infanzia e nelle 
scuole dell’infanzia, per l’anno scolastico 2022 -2023”, trasmesso con Nota MIUR n. 1199 
del 28 agosto 2022, precisa che: 
 

 In relazione alle misure precauzionali previste per i soggetti confermati positivi, al 
momento le persone risultate positive al test diagnostico per SARS-CoV-2 sono 
sottoposte alla misura dell’isolamento. Per il rientro a scuola è necessario l’esito 
negativo del test antigenico rapido o molecolare con esito negativo, anche in centri 
privati a ciò abilitati al termine dell’isolamento. 

 

 In relazione ai controlli sullo stato di salute per l’accesso ai locali scolastici, 
attualmente, per accedere ai locali scolastici non è prevista alcuna forma di controllo 
preventivo da parte delle Istituzioni scolastiche. Ma, se durante la permanenza a 
scuola, il personale scolastico o il bambino/alunno presenti sintomi indicativi di 
infezione da SARS-CoV-2 viene ospitato nella stanza dedicata o area di isolamento, 
appositamente predisposta e, nel caso dei minori, devono essere avvisati i genitori. 
Il soggetto interessato raggiungerà la propria abitazione e seguirà le indicazioni del 
MMG/PLS, opportunamente informato. A titolo esemplificativo, rientrano tra la 
sintomatologia compatibile con COVID-19: sintomi respiratori acuti come tosse e 
raffreddore con difficoltà respiratoria, vomito (episodi ripetuti accompagnati da 
malessere), diarrea, perdita del gusto, perdita dell’olfatto, cefalea intensa. 
 

 In relazione alla possibilità che gli alunni positivi possano seguire l’attività 
scolastica nella modalità della didattica digitale integrata, la risposta è 
negativa, in quanto la normativa speciale per il contesto scolastico legata al 
virus SARS-CoV-2, che consentiva tale modalità, cessa i propri effetti con la 
conclusione dell’anno scolastico 2021/2022. 



 

 Per quanto concerne la previsione di misure di tutela particolari per gli alunni fragili. 
I genitori degli alunni/bambini che a causa del virus SARS-CoV-2 sono più esposti 
al rischio di sviluppare sintomatologie avverse comunicano all’Istituzione scolastica 
tale condizione in forma scritta e documentata, precisando anche le eventuali misure 
di protezione da attivare durante la presenza a scuola. A seguito della segnalazione 
ricevuta, l’Istituzione scolastica valuta la specifica situazione in raccordo con il 
Dipartimento di prevenzione territoriale ed il pediatra/medico di famiglia per 
individuare le opportune misure precauzionali da applicare per garantire la frequenza 
dell’alunno in presenza ed in condizioni di sicurezza. 

 
 
Si evidenzia, infine, che l’art. 3 del citato decreto-legge n. 24/2022 ha previsto che, fino al 
31 dicembre 2022, il Ministro della Salute, di concerto con i Ministri competenti per materia 
o d'intesa con la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, può adottare e 
aggiornare linee guida e protocolli volti a regolare lo svolgimento in sicurezza dei servizi e 
delle attività economiche, produttive e sociali. Pertanto, nel caso in cui siano adottate dalle 
competenti autorità sanitarie nuove misure di prevenzione e sicurezza in corrispondenza 
dell’evoluzione della situazione epidemiologica, il Ministero provvederà a darne notizia e a 
fornire alle istituzioni scolastiche le opportune indicazioni operative. 
 
 
Si allegano: 
 

 la Nota dell’Istituto Superiore di Sanità del 5 agosto 2022 contenente le “Indicazioni 
strategiche ad interim per preparedness e readiness ai fini di mitigazione delle 
infezioni da SARS-CoV-2 in ambito scolastico (a.s. 2022 -2023)”; 

 

 la Nota dell’Istituto Superiore di Sanità del’11 agosto 2022 contenente le “Indicazioni 
strategiche ad interim per preparedness e readiness ai fini di mitigazione delle 
infezioni da SARS-CoV-2 nell’ambito dei servizi educativi per l’infanzia gestiti dagli 
Enti locali, da altri enti pubblici e dai privati, e delle scuole dell’infanzia statali e 
paritarie a gestione pubblica o privata per l’anno scolastico 2022 -2023”; 

 

 la Nota MIUR n. 1998 del 19 agosto 2022 relativa al “Contrasto alla diffusione del 
contagio da COVID-19 in ambito scolastico. Riferimenti tecnici e normativi per l’avvio 
dell’a.s. 2022/20”; 

 

 la Nota MIUR n. 1199 del 28 agosto 2022 relativa alla “Trasmissione del vademecum 
illustrativo delle note tecniche concernenti le indicazioni finalizzate a mitigare gli effetti 
delle infezioni da Sars-CoV-2 in ambito scolastico, nei servizi educativi per l’infanzia 
e nelle scuole dell’infanzia, per l’anno scolastico 2022 -2023”. 
 

 C. M. n. 37615 del 31/08/2022 “Aggiornamento delle modalità di gestione dei 
casi e dei contatti stretti di caso COVID-19”. 
 

 C. M. n. 19680 del 30/03/2022 “Nuove modalità di gestione dei casi e dei contatti 
stretti di caso COVID-19”. 
 



Le presenti disposizioni potranno subire modifiche e integrazioni a seguito di nuove 

norme governative, ministeriali e sanitarie in materia che saranno prontamente 

comunicate. 

 
 
 
 

  IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Dott.ssa Marilena Scavo 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa  
ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs n.39/93 

 

 
 

 


